MARTIRLO 
DES SEMONE 
DI TRENTO; 

Nel quale fi tratta della gran crudeltà 

che vfarono gliempi Ebrei 
"in mattirizarlo. 


Et come [lato posto nel Cattalogo de! Santi, Cr ja 
Solenne Proceffione fatta nella fua prima efla 
Con molti miracoli fatti daeffo Sante. ' 
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LAVDI PER Í FANCIVLLI 
Inhonor di San Simone. | 


IVO Sim on,che da Tobia tradito, | 
-Fuftisicridelmente GEFI 
Dall'Ebtaica gente © de 
Per tutto il ténerelcorpo ferito. 
Gltempi Gindeifua Pafcha celebrando»; * 
Dell'innocentefaugüe = | postę] 
Tratto dabcorpo'eflanene: Vem ue) 
Cibanfi;itnoftro Chrifto beflémiando. 
Maledifcon la Fede ( queiti cani) 


Di Chrifto; e Flor Mefsia D 


Pregan convoce wa, ^ | 

Che céfonda, edifperda noi Chriftiani; 
E che fdegnatogoütra noi tiuerle 

La lepra, è tutti quelli 

Horribili flagelli, | 

Che Faraonc,e'l popol fio fofferfe. 


Ma th Martir di Dio,Fanciul Diuino. 
I prieghi noftri apprendi, ; 
E innanzià D 10 glirendi, 
Che reggae falui il tuo popol Trentino: 
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i MARTIRIO > wów: 

DISAN SIMONE 

OE coin n 
&Martiredi Trento... ~ 


Comegli Ebrei fecero configlio di rubbare 
«vi. Fanciullino Chriftiano per cauatgli 
| il fangue con attroce;morte 5 & come 

eleffero la cafa di Sáimuele:perfare tale 

l empia crudeltà VE SSN UNIO RC 


‘ RypeLe. & più che dir fi pofsi ter- 

| ribile accidente. è quello, che io 

„(on'hora per narrare, 5, percioche 

| ficome a me trema la mente, laz 

pm gnale va difcorrendo 2 sì crudo 

atto, & fa mano gia moffa per darne conta alla 

pofterità è quafi farta immobile ; così di veder 

parmi pieno d'hortote ciafcuno che leggerà 

queíta tragica Hiftoria ; perciochein efla ver 

cera l’humanità (penta;la pietà morta, la ragiQ 

sbandira,rotre le leggi della natura, e fatte im- 
RZA A 3 palsi- 
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MARTIRIO 
pafsibili le pafsion de' fenti. Łeggi Lettore, e 
ftupifci, & impara ad altrui fpefe à conofcere 
quanta fia l'impietd del Giudaifmo ; 

Nella Città Magnifica di Trento, Pan. 1475. 
effendo Vefcouo Giovanni Hinderbacchio,(ta 
vano tre padri di famiglia Ebrei; dne de’ quali 
erano commodifsimi di ricchezze, il primo era 
nominato Samuele;i!fecorido Angelo, & il ter- 
zo (qual'era il più pónero) fi chiamana Tobia 
Medico . Appreffo di Samuele viuea famigliar= 
mente vn certo vecchio afai mal'addobbaro | 
CEbteo anch'egli però) con la chioma rabbuf- 
fata; ouero cow capegli lunghi {carmigliati, la 
barba hinga,& di pel bianco mita; l'habito.in- 
colto,& fenza politezza alcuna, il cui nome era 
Mosè , alquale gli altri Ebrei tanto attribuina- 
no, c'haueano ardire di vantarlo publicamente 
per loro Profeta. & ch'egli ripieno di fpirito di- 
uino fapeua predire il tempo , & l'hbra,che ves 
nir douetia (come falfamente elsi credono Jil 
La LI FICO (LI | 2700 « OO M las 

, L'anno fuddetto di Chrifto 1475.nel giorno 
„di Martedì della fettimana Santi;che fd à di zi: 
di Marzo,i perfidi Ebrei(iqualià baftańza non 
fi poffono vituperare) nella cafa di Samućle,do 
ue haucuanoil Tempio loro , & fa Sinagoga; fi 
adunatono per difcorrere del Sacrificio c'hat 
ücuan da fate peril Giouedi feguente; nelqual 

TPA PAD giorno 


DI;S.SLMONE. 
giorno efsi- Ebrei celebrano la Pafchaloro, fee 
condo la fua antica v(anza, Et hauendo affai tra 
elsi de facrifici difcorfo , & di molte altreloro 
occorrenti cole ragionato; finalmente.il vec- 
chione Mose diffe : Venuto è. il tempo, che fa- 
mo tenuti con celebre , & pompofo apparec» 
chio fare il più accetto,& grato,il più compito, 
& mifteriofo facrificio,che per noi pofsibile fia 
al noftro Mefsia;percio ch'egli fra poco tempo 
deue fcendere fra noi. Et iowi accerto,che più 
grata vittima immolare non gli potiamo, che 
va Fanciullino Chriftiano, fecondo le Coltitu- 
tioni de gli Antichi noftri, Padri.. Se à guifa.di 
Chrifto lo potremo in Croce, onero in altra ma 
niera attroce lo faremo con tormenti, & pene 
morir in difpreggio di Chrifto, Gli altri Ebrei. 
„mafsime Samuele, e Tobia , comprefa la mente 
del detto loro falfo Profeta , accefi dall'ifteffo 
defiderio,deliberarono di far ogni opera, & di 
porh ad ogni tifchio perche venga loro fatto di 
hauer vn. Fanciullo Chriftiano per il Giouedi 
feguente, (giorno della Pafcha loro ) accioche 
pofsino con quel fangue innocente la crudeltà 
loro sbramare ; & quefto configlio fecero, per- 
che fono foliti li {celerati(s‘alcun Fanciul Chri- 
ftiano poffono rubbare) portarlo nelle loro Si» 
nagoghe, & à difpreggio della noftra Religio» 


he Chriftiana attrocemente farlo morire , Il di 
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L MARTIRIO 
feguente,chèfà 1 Mertodi Santo, ritornati tute 
tiin Sindpoga;fi configliano, & difcerreno più 
‘liligente merite ‘qual Juego fia più commodo 
per facrificare vn Fanciullo, fe veniffe loro fat- 
to di poterlo infidiofamente, 6 con inganni 
Tubbare. Tóbia,8: Angelo difputano,che n& 
ćeffario, che ciò fi faccia in uogo smpio, 8 re- 
moto dalla frequenza délie genti, fermando, 
chele loro cafe érano picciole, e firette, nelle 
Qtiali malamente potriano effc quire jl prelo dif 
fegnó; & concludeuano, chela cafa di 5: mucle 
età commodifsima a dar fine à queftó nepotio; 
patte petche egli era il piuricco, & la cafa fia 
Kate pit commodita delle toro &'era più lar- 
ga habitatione, & più (paciofe; & patte perche 
in quella erail Tempio de gli Ebrei.bue fi debe 
bon fate ifaćrifici. Piacque à tutti lord quefto 
parere circa la elettione della cala di Samuele, 
Poi difcorrono con qualirte , & aftutia vn Fan- 
cilo Chriftiano fia prefo,& condotto fra loro. 
‘’ Ethauerido fra efsi lon gamente propofto,& 
rifpofto,fi dato ćommifsione 2 Tobia; che coń 
duceffe da parte Lazaro, ilquale allóggizua ih 
cafa dieffo Tobiaj& Dunidde, che fíantizua in 
cafa di Samnelejamibidui Ebrei toreftieri di AL 
Jemapha, e che cercafie di perhiśderli i piglia- 
te il carico ditrouare il Fznciullin Chriftiano', 
&'condurlo nella cafa di Samuele; per canar da 

ei i . quel» 


i DT SSIM ONE. 
quell'innocente il langue, da vfar poi neifaeriz 
fici loro. Andò Tobia,& trouati Lazaro;& Da« 
uidde,diffe à loro in nome de’ Padri Ebrei: Se 
ad alcuno di voi bafta l'animo di vlartantadi- 
ligenzay che pofsiate, con, qualche arte ingan- 
nare vn Fanciullino Chriftiano ,& condurcelo 
‘hoggi nella cafa di Samuele, fubito vi faranno 
donati cento ducati d'oro VA cui rifpófe Laz- 
ro, & Dauidde: Noi non ci vogliamo porre:d 
quefta irnprefa, perche habbiamo altri negotij 
per lemani importanti ; £quańdoańco da ne« 
goti cosi fatti non füfsimo im pediti ; non ‘vq. 
glidmo però è tanto rifchio impiegatli, perche 
la cóf chéi'chiedete © molto ardia edifici- 
le; & chi piglierà quefto carico , fenzà dubbio 
alcuno andatà ad vn grandifsimo peridolo ‘| 

‘ Tobia doppo; tittouato: Samuele1P'giornó 
ifteffo y gli raccontò la rifpoftà di Lazaro , & di 
Danidde, & ritornati Samuele, Angelo; Mose) ë 
Tobia& altri circa le ventidoi hore in Sindgo- 
ga dilcórtono alquanto fopra la rifolutione di 

Lazaro, & di Dauidde ; & temendo di) ` 

efferé palefati ; altro quel giorno = 
non conchiufero . | 


h "MA OR; TIR I O. 
Gome- gli: fcelerati Ebrei hauendointefo:, 
„«chiecdhazaro , &-Daniddé erano partite, 
22 commifero coh gran prezzo, & minaccie 
“ba Tóbia ; ch'egli volefle fate il tradimen- 
‘to di Tübbate vn Fauciullíno' Chiftia: 

2 nóż” Cap. II. | 
Lgiorno feguente, che fü il Giouedi Santo . 
„di nuouo ragunati gli iniqui Ebrei nella Si- 


nagoga ; & i(degnati , che Lazaro, & Dauidde 


habbirio ricufato le cofe da loro commandate- 
lind guila di fiere gli occhi torti, & roffeggian- 


tl ,& di furor pieni gettano addo(fe à Tobias 


{piegando in lui Facerbaloro iatentione, &vo- 
lendo; ch'egli fodisfaceffe.à quanto Lazaro, & 


Dauiddes'erano moftrati retrofi ;.& contrarij z. 


&,cofile venenofe fauci aprendo in guefto mo 


do diffe Samuele à Tobia , in nome di tutti gli 


altri Ebrei : Habbíamo confiderato, che niu- 
no i voti ,& defiderij noftri di te (olo. puó me= 
gliocontentare ; percioche effendo tu Medico 
1 Chriftiani fiferuono molto di te,e fei (uo ami 
co vecchio,& quafi con tutti i Cittadini;hai fa- 
miliarifsima conuerfatione, fe ty an darai per ja 
Citta ( fe bene. in quefti giorni è vfanza di noi 
Ebrei di non vfcir di cafa,tanto che dura la Pa- 
{ca de’ Chriftiani, acciò che rimembrando efsi 
la RWS di Chrifto Dio loro,non cadefsimo 

nelle 


JH 
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nelle mani di, quelli, & ne.fufsimo mal trattati.) 
non fara perlo: a alcyna che ponga mente ate, 
& fe pure. d.cafo,a)cuno.tivederà ; non peró.han. 
uera fofpetto , che tu ne vadi à caccia . Tu duns, 
que facilmente puoi. mandare ad effetto (& yr, 
gliamo in ogni modo che. tu'l.faccia ) quel. che. 
uicomandianro ; Iche con grande animo , co». 
me él tuo debiro, & felicemente come (peria- 
mo. adempirai; ;noi daremo-opera, che mai tù 
hauetai.bilogno:di cofa alcuna; Tanto denon, 
ftri danari, tanto de’ noftribeni.ti concedere», 
mo, che ficuramentet accorgerai, come la fatis. 
cala diligenza, & la tua virtuci fara ftata cara, 
&grata; ma chęgi ritardiamo noi con più pa~: 
role? Da noit partirai contento;ti partirai ric . 
co,& auenturato.d. pieno ,Ardilci,ardifci, che la» 
Fortuna foccorre.à gli audaci, &.arditi.. 

«Nega liberamente: Tobia di-voler accettare, 
quell. imprefa, & con,molte ragioni l'imminene. 
te pericolo dimoftras ma efsi rjpieni di furore, 
& concitati dall'ira perfeuerano,con gli animi 
oftinati à fargli inflanzayd pregarlo, a promet- 
terli molte cofe, & à sforzario, & fe non obedi» 
Ice; decrgtano, & ftatnifcono,che perpetuamea : 
te gli fia interdetto,& vietato l'entrare nella Si: 
nagoga ; che appreffo gli Ebrei.è, quanto fe ad., 
vn Chriftiano, ome (communicato fofile vietas., 
to Feńtrare ng’ noftri facci Tempij alle Meffe, & 
me M ' ^ A per 


ło MART E RELICS 
per edireglialtrtdiuini Offich Parue affái gras 
uea Tobia quefto pelo; & di portarlo ricufań?,' 
molte paroté'a fu Finor dicendo spur alla fine: 
vitito da’ prieghi ; da premi; & dalle minaccić 
de cómpugni, & wedendo che tutti haneudić 


contra uifolo conpiutato ; confi defato il gram. - 


premio,che gti fiadeuano promelfo, cieco dalla 
cüpidigia dell'oro cosi rifpofe.: To mi potrò, paz 
dii venerandi à que a; dncorcheperigliofa 1m 
prefa,arditamente cón animo" inüitto, & geie! 
rofo;& perche'cost piace d voi ;-4d ogni rifchio 
metterò la vita; per darui fodisfáttione , & pef 
fat prowa del mio'ingegno , accioche mi venga 
fatto quàitohabbiamo determinato ma fape’ 
te Béné,ch'io fon potiéro,& là Fortufia de" bent’ 
faortn’é (Lata amara,e parca,Śc hauendo;io alcu- 
ni piccioli figliuoli;& fami gliain cafa , difficil-^ 
ente con l'arte mia del medicare gli foftento, 
&'nütrifco ; onde fe-in quefto negótio alcuna? 
cofa finiftra ( che à Dio non piaćcia ) m'inter« 
nenille poco farebbe; ch'io folo ne patifse, & di^ 
meteno nulla increfcerebbe ; & il peggio fa- 
ria,che alla pottera mia famiglinola conuerrebs 
bé miferameńte gir tiendicando if vitto,& for« 
fédi pegzio accader pli potria è Et penfando 2 
queto (come prefago, che mi debba auuenire 
qualche infortunio ) d'affanno, & di doglia mi 
fento crepare il cnoté; però pitt con l'affetto del: 
ką cuore, 
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, ćuote,che eon pard!e,me Melo; & lotójnfieme 
a vói tutti caldamente raccomando, auuenga’ 
poi di me cio che fi voglia, Farra donqueque» 
fta deliberatione. Tobia fcelerato ammómfce. 
Samuele;che in maniera aleuna no debba chiù» 
def la porta della fua cafa; perche venendo egli 
con la préda, la ferrata porta non gli fi impe- 
dimento, & di qualche grane danno cagione: 
lidi partiti con queftordine di Sinagopa;tuttà 
firidufero è definare . * e 


Come Tobia traditore fr parti dicala; & 
andando per molri luoghi ricercando do 
uc potefse far il tradimento ; & come ti- 
troud nella: Contrada del Fofsa il Beato 
Simone, lo rubbò,. + Cap. I LI, 


j Vel giorno ifteffo, venuta l'hora che gli 

Chriftiani etańo a gli Offici, Mitutini, 
elce Tempio Tobia a-caccia, & a prouar la fira 
ventura,& folo và paffeggiando per la vicinans 
za, rittolgende nel chóre one radrizzite if tuo 
camino,& per qual contrita ps far debbizfi vol: 
ge horain vna parte, hof fi vi'alerà, & hor alle 
feneftre delle cafe,hor à gli vfci, & da vn capo 4 
l'altro della ftrada gl'occhrinalza,abbaffa, etot 
ce, & vagabondo, e fpenfierato in diaerfi jugs | 
ghi annafando fi piega.Egli frettolofo , & qual | 

tre» 


à MART RIO. 
tremante per paura. d'effere (coperto , ma ardi- 
to perla fete c'haueua del fangue Chriftiano ; 
và il maligno fino in piazza con gli occhi guar- 
dando s'eg!i può far la defiata predi; nè veden- 
do: modo di far lieti i (uoi penfieri , ritornato 
perl'it:M via,hoc.qua,hor là fi piega,e moue , 
e gira; & fi rinolge tanto,che al fine in voa viet- 
tà chiamata del follato,per mezoralla cafa di Sa 
muele vedeva fanciullino di faccia cosi vago, 
& bello, che in'lui cofa non era,che di ragione 
riprender fi potelfe;& parea,che la ricca, & cle- 
mente natura fuffe concorfa nel -donarli tutto 
quel di buono, che adornarlo,& crefcergli po- 
tenila bellezza; & hauenai capegli innanella- 
ti,e di color d'oro. Era il bell'fafante fuor del- 
l'ufcio della cafa one il padre habitaua , & era 
poito federfopra d'vn legno,ouero traue , ful 
quale puerilmence folo fcherzaua, vicino alla ri 
pa del mormorante rino , & rimirando verfo il 
Cielo , pareua che prefago del fuo martirio in- 
uocafel'aiuzo dell'onnipoténte Iddio. — 
Hor qui lo fcelerato Tobia ( prima riguar» 
. dando più volte intorno s'alcuno vede,che fco- 
prir lo pola , & vedendo le ftrade vuote ) con 
giudaica, & inganneuol'atte;facendo fembian- 
za diridere,accarezza il pargolecto,& co la rue 
uida mano leggiermente gli tocca i biondi, & 
‘aurdti capeglt,accarezzandolo. Il Tbgiping 


DI Ss STMONE. ; 
di natura affabile,e benigno fi lieua;& piglisn- 
do vn dito del traditore, all infida deftra di fui 
sappiglia. Và innanzi l'iniquo Giuda, &Tin- 
cauto Bambino lo fegue; come furono alquan- 
to allontanati dalla cafa dell'infelice padre , lo 
fceterato ripiglia meglio, &con più ardirela 


. mano del puro agnello, Valletta in varij modi, 


e fi fà (eguire.Riguardandofi adietro il déglio» 
‘fo Fanciullo , cominciò ditottamente 2 ‘piane 
gere, & d chiamare il döke dome di fia cara 
madre;impattito il crudel catnefice per il pian 
‘to dei Fanciullo fubito li pórgć va dinaro d'ar-. 
gento,lo confola, & accarezzandolo lo lulinga, 
‘& con bel modo lo fa tacere. Egli prelo il dina» 
„To tutte le vie tenta per vfcire dalle mani del- 
„Finimtco; ma Findemoniato carnefice di nouo 
Valletta, lufinga,dandogli vn'altro dinaro. 
PoicheTha condotto al capo della viettacdel 
foffaro, onde ćfa folamente da paffarta larghez 
za della ftrada peretitrare nella cafa'di Samue- 
le,i! crudo Tobia mira le alcuno è in detta Rra- 
da chelo pofsi fcorgere nel trauerfir la contra» 
da, & nel czcciatfi nella ca(a di Samuele svede 
dalla finiftra parte va calzoloro;che intento al- 
l'arte {ua cuciuazfatto egli alquapto paurofo ri 
tenne il paffo, fin tanto cher oiui volge(fis phi 
occhi altroue, & vifta l'occa(iene opportwwaj ti 
pone il Fanciullino fotto lavi {te longa hduen- 
i e ‘dolo 


MARTIRIO 
dolo prefo fotto'l braccio & in vn fubito con la 
bramata preda paffa la ftrada , entra in cafa di 
Samuele;& entrando chinde la porta. 

Era chiamato il Fanciullo Simone, & era di 
età diventiotto mefi manco tre giorni; fto pa- 
dre era nominato Andrea , & la madre Maria, 

aandoil Fanciullo fù prelo, il detto padre fuo 
cra fuoriin vna poffe(sione àlauorare, ( come 
pouero operatore ch'egli era ) & la madre era 
oco inanzi tal fatto vícita di cafa, & andata al- 
Ja Chiefa per vdire i diuini Offici. Tale rapi- 
mento fà intorno l'hore a3.del Gioucdi Santo , 


Come cífendo ftato portato il, B. Simone 
| ‘da Tobiain cafa di Samuele , eisi-Ebrei 
fecero grand'allegrozza,: “Cap: IFLR 


fubito dato da Tobia nelle mani di Samue- 
je,qual haunto mandò fubito a chiamare gli al- 
tri Ebrei che prefto ven iffero all'horrendo far 
ctificio . Chi potria dire l'allegrezza che hebe 
bero gli arrabiati moftri, vedendo tanto fane 
ue Chriftiano in porer loro? Quali tando inr 
torno alla diletta preda, commiile cari vc zzi il 
pargoletto tratteneuano,e con mille.amare,pia 
ceuolezze l'iccarezzauano 5, Je udando Tobia 
peril migliore, & più zelante Elcg, c boucfle 
hauu- ' 


posco. fà i! Beato Simone nella cafa fü 
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hauntoimai la $inagogazglidonauano,gliptg- 
fnerteano, & le flairauano fin'alle ftellesma egli 
configti ara la ;preoiofa rapina Samuele, che 
pieno. d'ógui allegrezza-mori Gpeua doue fi, fof 
te,racontinente fi ritirò: alla cafafua;. Samuele 
iniquo piglia. nelle braccia. l'IDnmocente ,&lo 
porca nella camera „łaquał' 8. auanti 1a Sinago- 
ga: & iui lo tennejtafino, 38 yn'hora, e meza di 
notte; Et acció che. non pianjgeffe;percbe hor- 
mai Sera fmatrito per lo firepica;: che gli feele- 
tuti faceuano;& per vederli in-cafa firaniera; & 
fra non conofciuta gentes& accioche non folle 
vdito chiamarla caraimadremomata Mariano 
me graue,& terribilea' perfidiGiudei;.gli pore 
geuano chi vn pomoschi vn'altro; 8 chi altri de 
ni,& mafsime di quelle colette,di eni quella te 
nera èta più fuole dilettarfi.s cercando in varij 
modi tractenerlo;che non prdagelfe ss.» i 
i bra tanto venuta ladera came la dolente maż 
Grada casini itinere DE 

i j così tarda, 
nonfi ritrou sua) dicottaméte piangendo fene, 
và pec la Citta trale tenebre, il caro Figliuolin 
cercando ; più „ëe più fiąte chiam il picciol fi- 
gliuol Simone. Volail romore pet la Città, che 
il. ‘picciol Simone è pero; non folo il pidre I 
la madre ló piangono. mis turto popolo fi » 
lej& fente dilpiacer grande Nafce fra tańto vai 

ĝi | fofpetto, 
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fofpetto;& vn'op'n'one rhe'l perduto Ranciul- 
fia ftató rubbato da gli Ebrei; & mentre egliè 
cercato;& chiamato per la Citta.& che'l mefto 
‘padre và eńipićndó ogni luogo di gridori,e la- 
menti; i pićcioli fanciulli (dalle Jabra de’ quali 
Vuole la Sacra Scrittura,che molte volte lo Spi» 
ritofanto habbi'pariato, & per mezo loro ope- 
| rato )tratti dal romore;& dàltumulto nelle ftra 
dé,2d vna voce rifpondono;chefi dete cercare 
il perlo fahciullo appreffo i/perfidi Ebrei,ch'ef- 
fi l'hanno prefo per erucifigerto"in:difpreggio 
della Religion Chtiftiana,e che fi deue correre 
alle cafe loro; & lberare il fuo caro compagno 
dalle mani de'fieriladeoni; All'hora fü in anie 
ino de" miferi Pádte;e Madre di far'empito nels 
Ie cafe de gli feelerati Giudei, ma rorbaci dalla 
norte,& riuocati dal configlio de’ pietofi amis 
ci,alla pouera cafa il camin piegano., oue dmas 
ramente-piangendo,immetfiin profondo cor- 
doglio la-cieca notre dogliofamente paffano . 


Come gli perfidi Ebreieridelnienre, & in 
varij modi martirizano l'Innocente Bea! 


I0 Simones: CABO 
Vili maluagei Ebrei. fi preparano al de- 
teftabile facrificio ; alcuni di loro hanno 
latenaglia;altri tengono le candele accefe ; chi 
| ha 
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ha preparato le coppe da pigliar'il fangue chi 
porta il bacile , chi 1n vna cofa, & chi nell'altra 
impedito fi trauaglia. Quì l'iniquo Mosè fiti- 
bondo del (angue Chriftiano federido fopra la 
banca piglia il Fanciullo sù le ginocchia,ilqual 
(come prefago de’ fuoi dolori) cominciò dirot: 
tamente à piangere, (pefio chiamando il nome 
della cara madre:& accioche da tal pianto nom 
nafceffe nel popolo qualche fofpitione,& foffe» 
ro fcopertislifteffo Samuele fi leua dalla cintola 
vn picciol drapetto alquanto longo, enon mol, 
to largo, & lo pone al collo del me(chinello 33% 
vno tiene vn capo, vn'altro l'altro;hora ftringo= 
no tanto ; ch'egli non pofsi mandar fuori alta= 
mente il pianto,& borrallentano alquanto, per 
che pofsi pur refpirare, accioche coli alternan= 
do più longamente viua,& più tormenti dar gli 
poffano. Qui l'iniquo Mosè prende vna piccio~ 
la tanaglia, & con effa ( raccomandato prima il 
capo del fazzuolo ch'egli teneua à Tobia) dalla 
guancia deftra del Fanciullo ftrapo vn.poco di 
carne,dopò riprefo il drapicello nelle mani, dié 
la tanaglia à Samuele, ilquale giongendo piaga 
a piaga,& dogliad doglia leuó altretanra carne 
dali'iite(fo luogo, ftringendo fra quefto mezo 
tanto ilfazzoletto , chel tormentato Fanciullo 

non poteffe gridare, Tobia forto alle piaghe tes 
neua aloe raccogliendo | ee 
! e 
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le confignata ad altti,con l'ifteffa tanaglia „nel * 


medefimo luogo cauó vn poco di carne, laquale 
fù pofta infieme con l'altra leuata da Mosè, eda 
Samuele riella fcudella,nellaquale raccoglieua- 
noil fangue, che vfciua dalla guancia lacerata; 
L'ifteffo fece ancora Mohar figliuolo di Mosè, 
ilqual pofcia hauendo per le mani vn'arma cor 
tafenza manico, 4 guifa d'vna meza fpada, con 


quella percoffe fopra il capoTInfante innocen-. 


te,donde vici molto fangue . Fila piaga della 
guancia della grandezza d'vn'ouo,poce più, | 

- Dipoi Mosè inique(lenando Tfrael la gamba 
deftra del fanciullo in alto)con la tanaglia ftra= 
pò con violenza alquanto di carne viua al me» 
zo di effa gamba, nella parte di dietro . Fecero 
il medefimo di mano in mano Samuele,Tobia, 


& Moharnell'ifteffo luogo, & con quella tana= ~ 


glia; ponende quella carne nelle fcudelle oue 
cadeua il fangue ; & l'empio Tobia con l'afpra 
mario ftringeua,& ftruccaua le piaghe, crudel- 
mente inafprendole , accioche maggior copia 
di fangue vi coocorrcffe; Et l(rael figliuolo di 
Samuele fubito corfe da Bruuctta {ua madre, & 
lei portò 2 ciafcun d'efsi vna gucchia da drec- 
cie, có lequali tutti fpietatamente d'ordine del 
crudo Mosè , pongeuano per tutto’! corpo lin- 
nocente Bambino Vi saggionfero ancor le tris 
ftc dontte Ebree alla mal opra, Brunetpa,& Pale 
i tre 
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tre fue compagne,che in firana guifa affliggea- 
no, etotmentanano il puro Agnello; & alcuna ' 
volta il draperto c'haucua intorno al collo gli 
era allentsto alquanto,acciò.ch'egli poteffe re- 
fpirare;&non fi foffocaffe così prefto.$'egli vo- 
lea piangere fubito gli foffocauano lo {pirito 
ponendogli le manialla bocca, 

Dopo qnefte cofe,quel vecchio Mosè lordo, 
& fozzo prefe vn coltello c'haueua il manico di — 
corno,ilqualfi mokra ancora in S.Pietro,& con 
la ponta foró la fomità della verga d'effo Infans ` 
te; à guifa della loro circoncifione,pigliande il 
fingue con vna (cudella, come faceano all'altre 
piaghe.Dipoil'ifteffo Mosè tornando a federe, 
leno dritto fopra Vifteffa bancalofpirante Bam ' 
bino,e con impeto tiraua àfe il braccio defro, 
& Samuele il finito ditelo gliteriena, & Mo- 
hat gli prefe i piedi, tirandoglieli à baffo fopra 
detta banca,talche parea,ch'egli fofle in Croce | 
pofto.Et tuttauia efforta, & incita gli altri per- 
fidi Ebrei l'iniquo Mosè, empio carnefice , che 
continuamente gli debbano pongereconlvc- ` 
chie acuti le fanguinofe,& gia languide mébra, 
dalla cima del capo infino à piedi, dicendo che 
gran merito acquiftauano appreffó Dio.Efsi vi | 
ftanno intorno;e con l'vcchie pungenti l'afflig= ^ 
gono, beftemmiando tempre il gloriofo nome ' 
di Gresy Salmator Noftro „8 inaledicendo la ^^ 

aa Bia gente” ^" 
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gente Chriftiana, dicendo: quefto facciawo in 
vergogna di quel fofpelo G 1 z sv;8:inquefta 
maniera facciafi,& interuenga tutti gli nemi» 
ci noftri ;intendendo loro de Chriftiani. 
Fatti adunque pit crudeli i fieri ferpenti fea 
rifeono,2ffligąono,e tormentano in varie guife 


il virgineo corpo, & hora ildrapetto chaueua: 


al collo firingendo alquanto,8: hora rallentan- 
dolo gli premenanc , & concedeuano lo fpirito 


tanto che potefe refpirare , ma nón gridare. + 


Tutti di vederlo languire gioif(cono, & che do- 
Jendofi egli fegno alcuno del fuo dolore non 
pofsi dare;percioche non poteua mouere alcu- 
no de'fnoi tenerelli,& debilifsimi membri. 

' Faticate,e ftanche,ma non già fatolle,erano 


l'empie mani de' famelici lupi,nć più angue ri-- 
P g 


mafto era, che vfcir poteffe dal lacerato Corpo 


del martire di Chrifto, quando ( hauendo egli: 
fopportato dall’vn’hora e meza di notte,infino: 
alle trehore,cosi graui tormenti )mancando lo: 
fpitito,& cadendogli le forze,gli occhi grieni,e: 
pieni:dimorte al Ciclo inalza,in maniera, che: 


parcuaché Gie sy Saluator noftro,già per noi 
morto,humilmente inuocaffe; pofcia tra le mas 


ni de’ crudeli tormentatori , abbaffato il capo: 


ficuolmente chiude gli occhi tremańti,% à pos 


€o d poco,a guila di fiore dali'aratro fuccifo;lan: 


guendo,; Dio l'innocente;e beata znimaródc.; 
i ; Vattene 
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Vattene in pace 6 fpiritel di Dio, che prén- 
defti il poffeffo in Paradifo auanti, che con pie 
faldo Ja terra caleafti ; prima che porger pries 
ghi tufapelti fulti efaudito,& fukti Martire pria 
che la tenera lingua della tua vera Fedè la Coh 
felsione fpiegár lapetfe;Tu vincefti fenza come 
battere, & fenza porre in mezo alcun tuo capis. 
tale , con breue traffico ricchifsimo diuenefti;; 
Parmi qui di vedetti entrar in Cielo, incontra- 
to da Fanciulli di Bethelemme già dill'iniquo 
Herode crudelmente vecii < Quelli fe n'anda- 
rono all'hora auanti ii Trionfo:di Cumt sto;& 
hora tà gloriofo lo fegui ; & lui gode di effere 
d'Anime innocenti attorniatò < 


Comeil Podeflà per commiffione del Ve- 
fcouo fece ricercar dalla corteil Fanciul 
lino perfo perle cafe, facendo pene gran 

‘di à chi nefapeffe, & fubito non loma- 
nifeftaffe. Cap. VI. 

E Slendo morto il Beato Fanciullo,le crude,e 

rigidifsime fiere lanarono il fanginofo core 

PO invnbacile,con acqua pura, con [a qual poi 

fparfero la cafa,a guifa di noi chriftiani,che per 

deuotione vfiamo l'Acqua Santa, & era tenuto 
felice colui,che meglio le mani; la faccia fe ne 

Potea lanare,Si tiene,& moftra ad ogn'vno det- . 

to Bacile ne] conuento di S, Bernardino de" Pas 

| l B 3 dri 
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dri Minori offeruau;fuor di Tréto pochi pafsi. 
Samuele chauea fpogliato il Fanciullo do riue- 
fti,& Vitale per commifsion d'eflo Samuel fuo 
patrone prefe il Fanciullo,&lo portò è nafcon- 
dere nel fenile;fotto il fieno. In quefto luogoil 
morto Infante ftette occulto da quella notte 
del {uo martirio,che fü il Giouedì fino alla fera 

feguente del Venerdi fanto. 

L'Aurora cóminciaua già d roffeggiare ne 
Cielo,rifuegliando i Fedeli à contemplar la paf 
fione di CHRi sto Signor Noftro, che in tal di 
per toi peccatori pati, quando Andrea padre 
dell'vccifo Fanciullo,& la madre infieme confit 
mati dal dolore,(e ne vanno al Vefcouo,ilquale 

‘bauendo intefo il loro affanno, ordina che per 
tutta la Città publicamente fia cercato il perfo 
,Bambine,& commette fotto pena della morte, 
che ciafcune che ne fappi cofa alcuna ; ò gli fia 
interuenuto qualche inconueniente;ò fia in ca 
fa d'alcuno,lo debbi incontinentedenontiare . 
Il padre cerca; & la madte feguendo fe ne yan= 
no verfo il palazzo del Podefta; (ilqual'era Gio 
uanni dalla Sale Dottor-dì Legge eccellentifsi- 
mo,e nobile Cittadino di Brefcia.)e gli raccon 
tano la cagion del {uo dolore,e Ja conmifsione 
ottenuta dal Prencipe, empiendo la dogliofa, e 
fcapigliata made il Cielo di Jamenti; &gridi,, 
Egli come Rettore diligentifsimo commette al 
Capi» 
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Capitano della Corte, che infieme col dolente 


: padre debba il perduto Figliuolo andat perla 


Città cercandosnon refta via, né v(cio oue dili- 
gentemente non fia cercato il Fanciullino. .— 
Vengono finalmente alla cafa del crudo , 8e 
empio Ebreo Samuel, che lieto definaua. & ha- 
‘uendo fatto gran refiftenza alla Corte, dolens 
dofi che in tai giorni non dourebbono contut- 
bar la Pafcha loro;e di più,che 2 tai tempi è vie 
tato à gli Ebrei conuerfar con Chriftiani;final= 
mente lafciolla entrare, laquale an dò per tutta 
la caía cercádo, fegueudola fempre effo Samuea 
le, Brunetta, & Ifraele,aprendogli lé camere, & 
gli víci di tutta la cafa , nè mai trouorno il Fane 
ciullo, percioche non auertiroa al fenile. 
. Refta folo di cercarfi l'acque del fo(fato in cé 
fo ch'egli foffeannegato ,onde il meíto Padre 
infieme con Cipriano da Borme fecero fubito 
chiuder detto foffato, ilquale per vn vafo fatte 
a volto fotto terra;va per fotto è molte cafe s& 
paffande per quella di Samuel Ebreo, poco più 
a baffo fe n'entra nel fiume Adi ge,& hauendo» 
lo diligentemente ricercato per tutto foffato, 
& non lo ritrouando,il mefto padre fe n'andó è 
cafa con la moglie il piańto raddoppiando. 
Venuta la fera,Samuele chiamato a fe Boma» 
uéntura fuo cueco,gli commife,che doueffe pi 
liar il Corpo del morto Infante di (otto il fic» 
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no,& pòrtarlo nella cantina,iui nafcondendole 
acció ché tornando la corte non foffe trouato ; 
eglifubito obediente alla volontd del padrone 
ve lo portd,& lo nafcofe fotto le botte dal vino; 
ma vedendo che il luogo non era molto ficuro, 
fenza hauer'altra commifsione lo portò in vna 
ftalla;& pofelo in vn cantone,oue era il terreno 
cauatoin modo d'vna picciola pozza,non mol 
to profonda,8 lo copri di paglia , & di fafcetti 
di legna; che iuierano ; ponendoui poi innan« 
zialluogo vna botte,che quel canton coprina. 


Quini ftette afcofo il morto Fanciullo: infin'al= 


la mattina del Sabbato fanto,che nello fpontar 
Yaurora,dicommifsion di Samuele I'ifteffo Bos 
nauentura prefo il Corpo del Martire di Chris 
ftolo portò nella Sinagoga; & iui tette fin'alla 
mattina feguente,che fula Dominica della Re- 
furettione di Currsto Saluator del Mondo. 


Come gli Ebrei vannoà denontiar'al Ve- 
» fcouo , hauer trovato nell'acquail Fan» 
GhgitMlid o perfo, Cap. VII. 

Entendo gli Ebrei,che'l popolo havea cons 
Iceputo fofpittione fopra d'efst,ridottifi tuts 
ti infieme nella Sinagoga, difcorrono ciò che 

debbano fare; non fi confrontano di parere , 

duzi infutiati,e sbigortiti, i penfieri loro cone 

tbe confondono. Alcuni adm ie 
ofle 


DIS. STMONE. 13 
'foffe gettato nell Adige, ma temean che i Chri 
ftiani haueffero pofto (pie, & cuftodie intorne 
alle cafe loro ; onde non ardiuano vfcir di cafa; 
per porcar'il detto corpo al fiume; Altri voleas 
no, che fatta vga foffa in cafa iui fotfe fepellito; 
ma temendo che fe tornaffe la Corte a: cercar- 
gli in cala, & vedeffero la terra moffa,non foffe- 
ro parimente fcoperti.Cofi tando in quefti du 
bij Bonaueńtura Cuoco (hauendoglielo come 
meffo Samuele) la Dominica di Refurrettione 


. tolle dalia Sinagoga il corpo del Beato Innocć 


tino, & lo portò nella cantina,e lo gettò nell'ac 
qua del foffato, laquale penetraua per vn canal 
fatto à volto,& paflaua per detta cantina;poi fe 
n'andòincucina;e diffe a Brunetta, intendédo 
ancor l'altre donne di caía, come andando egli 
pet acqua al foffato,hauea trouato vn né fo che 
di bianco nell'acqua, & che ‘al creder {uo egli 
era il corpo d'vn fanciullo,e forfe quel Chriftia 
no ch'era (tato perfo, & tanto ricercato; ilquale 
l'acqua Io deue hauer in tal loco condotto;on- 
de Brunetta intendendo que fto finfe di non fa 
perne nientesacció i fanciulli;& maffare di ca- 
fa now prefentiffero la cofa, & andatafene in Sia 
nagoga,oue:era Samuele,e Tobia gli raccontò 
quanto hauea da Bonauenturaintefo; onde To 
bia fe n’anddin cantina, & veduto che'l corpo: 
non volea,ne potea m" fotto acqua (la cagione 
erą 
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éri, perche non era morto.nell’acqua,ò forfe an 
co, che l'onda pietofa per non moftrarfi confa-- 
peuole , à partecipe della fceleratezza Giudai- 
«a, impatience del facro incarco non lo.volea 
coprire,ma cercaua riponetlo ali'afciuto)fi s(or 
zaua con vt lungo legno di far ch'eglireftaffe 
fotto,& alcuni altri Ebrei ło caricauano di falsi 
per fare ch'ei rimaneffe immerfo al fondo, 

- Tobia vedendo che im yano s'affaticauano , 
tutto pieno d'ira, e di furore lafció la vana fatis 
case fi riduffe con gli altri nella Sinagoga,& fa- 
cendo di nouo configlio conclufero, che Tobia 
fe n'andafe da Monfignor Reuerendi(simo , & 
gli denontiaffe come l'acqua haueua condotto 
nella cantina di Samuele il corpo del Fanciul 
Chriftiano.per(o, & da tutta la Citta tanto cer- 
cato.& pianto + Penfauano gli fcelerati con tal 
denontiaeftinguere la fofpittione,che fopra di 
efsi gli Chriftiani haneano, 8: difcorreuano tra 
loro in quefto modo: Se noi facciamo intende- 
real Vefcouo quefta noftra rifolutione, fenza 
dubbio faremo liberi d'ogni fofpetto, percio» 
che i Chriftiani non giudicheranno verifimile, 
che fe folsimo colpeuoli , hauefsimo. voluto in 
tal modo manifeltargli il fatto;ma effende fta« 
ta la Corte a cercarlo in cafa noftra, & non.ha- 
uendolo trouate, faranno giuditio,che(fecon= 
do habbiamo detto)/'acqua ce l'habbi in cantie 

i na 
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na condotto; & ch’éfendo noi fte (si lidenost= 
tiantifenza effer richiefti, & lenza eflerui fin’ 
hora fufficienti inditij contra di noi, che total- 
mente fiamo innocenti,& ignoranti. Sene và 
dunque Tobia, & à guifa di Giuda quando dif- 
fe,hó tradito ilfangue giufto, fi prefenta innan 
zial Velcouo, & gli fcopre ciò che con i. fuoi 
compagni hauea trattato, dicendo che l'acqua 
del.foffato hauea condotto nella cantina di Sa- 
muele vn.corpo:d'vn fanciullo morto, & forfe 
di quel che già tre giorni era (tato cercato. 


Come! Podefta con la Corte, & il popolo 
ritrouano il Corpo del. B. Simone mor- 
to, pofto nell'acqua , in caía de gli fcele- 

rau Ebrei. © Cap. VIII. ac, 
L Prencipelieto d'effer venuto in cognitio= 
ne di quefto fatto, comanda 2 Giacopo da 

Sporo Capitanio della Città, & à Giouan dalla 

Sale Podeftà , che feguino feco la (corta di To- 

bia, iqnali venuti al luogo one h:ueano intefo 

dall’ Ebreo, che l’acqua hauea condotto il cor- 

PO, accompagnati da vna gran moltitudine di 

popolo,lo trouano tutro foftentaro dali'acqus; 

€ comandano, che fubito fia cauato faori;il pio 

Vefcouo, com'egli vidde tutto lacerato il mor- 

to Bambino, & conofciuto chebbe fe fue pias 

ghe,tutco intenerito dalla pietà diffe: pra; pro 
effcre 
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efferefe non nemico della Fede di Chrifto chi 
quefte (celeratezze si horrende hà commeffo: 
io chiamo in teftimoaio te Gresy 'Chrifto;il- 
quale poftoin Croce, & poi nel fepolcro in tal 
giorno com'hoggi rifufcicafti, ch'io non lafcia- 
ró que(t'empia crudeltà inućdicata:$ 3 te pro- 
metto Beato: Fanciullo, ilquale per li tuoi mes 
riti hai ottenuto il Paradifo,che qualunque cra 
dele haut violato queto corpo, es'haurd mac 
chiat le mani nelfangue tuo innocente, haue- 
rà anco il douuto premio,é le pene meritenoli. 

Detto quefto lafcia la cura al Podetà, che 
debbi can diligenza effaminarii! fatto, fi parti, 
Quefto fu ammirabile. ch'effendo folito de gli 
altri corpi fübiro patrefarfi , il corpo del B. Si- 
mone,che tre giorni, e tre notti era {tato mor- 
to non haueua alcun cattino odore;& è pur cos 
fa affai ragioneuole , ch'effendo ftato in luoghi 


humidi,come nella taha „nella cantina, & nel» ` 


l'acqua più prefto del.folito doueua putrefarfi, 
Verano molte perfonę dt” Chriftiani quando 
egli fù leuuto dell'ucqua,& mentre che mirana- 
no il corpo del B, Martire fu fpogliato, & gli fu- 
Tono trouare le piaghe nella te(ta , nella guan- 
cia, nella gamba de(tra, & le ponture delle vc- 
chie, quili gli diedero i maluagi , e trifti Ebrei 
per tutto’! corpo, che pareano picciol ponture 
d'Api Fù dopò chiamato Andrea padre dell Lm 
21:1 fante, 
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fante; ilqual venuto, conobbe quello effer il.cor 
po del fuo perduto figliuolo..: Fu giudicato, & 
detto iui alla prelenza degli iftelsi Ebrei, che 
fenza alcun fallo efsi ‘Ebrei haueuano lacerato 
quel corpo , & che di loro (e ne doueua far crus 
deli(sima ftragge. Tanto più:coftante ftaua cia- 
fcuno in tal'opinione ,chę fubito.venuti fopra. 
quel corpo i maluaggi Ebrei,da tutte le piaghe 
gli víci (angue... FA a(ciuto,& raccolto da glia- 
ftanti nelli loro fazzoletti , & per deuotione te- 
nuto l'innocente,& fanto fangue fempre grato. 
Per più chiarezza di tal'empieta fi co perfe per 
la cafasin molti luochi il terreno (anguinofo,& 
mafsime in quello doue l'haueano martirizato, 


Come il Podefta fece portar il Corpo del 
B. Simone a S. Pietros & come fece po» 
ner in prigione tutti gli: Ebrei feparata» 
mentes Cap. IXs Arey 
t Podefta, come Giudice prudente fece pot 
tar quel Corpo nel! Hofpitale di San Pietro 

nella Citta,ordinando che per allhora non fot 

fe fepolto; poi ritirando da parte Mosé,& gl'al- 
tri Giudei gli dimandò advo ad vno fepara. 
tamente,come,& quando quel corpo era venna 
told. Ec vedendo che tutti nelwito eran cams 

Math & che variauano;vno dicendo vna cola, & 

l'altro vn'altra subito commife alla fua Cor» 
i te, 
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te,quial'hauea prefente, che legati alle'prigiont: . 
li condaceflero . Furon condotti in Caftelio,& | 
pofti m prigioni diuerfe;acció non fi poteffero . 
accordar di negare, & di ftar faldi à tormenti . 
Brunetta dubitando non ritornaffe la Corte, il 
fangue dell'Innocente ini vn'armar nafcofe ; ma 
fu poi ritrouato,& ripofto in valo di vetro,& fü 
meffo in S, Pietto , nell'ifteffo loco oue giaceil: 


Corpo di quefto gloriofo Fanciullo,& è confer ^ 


uate, & mofirato con gran diuotione à tutti. 


I! Pódeftà volendofi chiarire di tal crudeltà, ~ 


mandò fubito Arcangelo Balduino Medico di 
 "Irento,& Giouan Mattia Tiberino Brefciano ; 
honore,e gloria della Medicina, Pocta, & Ora- 
torfacondifsimo,& Chriftoforo de' Fati di Ter 


lago Cirugico celeberrimo, è vedereilmorto : 


Bambino, dando loto jl giuramento con com- ' 

mifsione dieffaminare, & confiderare diligen- 
temente le piaghe fue;e di riferir poi il vero al- 
l'Officiosi quali andati, & fatto quanto era loro 
ftato impofto, differo : Che quel fanciullo non 
era morto nell'acqua ; perche vn corpo morto 
nell'acqua è gonfio, & dalla bocca, narici, & al- 
troue manda fuori acqua corrotta,e fetente, fe- 
condo'l poco,ò molto tempo ch'é ftato morto ,. 
tiene la bocca aperta,la gola larga, è palido , nó 
hà ferite (fe non foffe ftato prima che cadeffe,ó 
foffe gettato nell'acqua)há le membrairrigidi- 

R EE - te, 
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te, & che facilmente noti fi poffono rorcere;nt » 
dalle fracature gli efce fangue,etiamdio fe fof 
fe poi morto nell'acqua.ll corpo di quelto Fan- 
ciullo non era gonfio,né da parte alcuna verfa- 
ua acqua.ò altra humidità, hauea labocca chiu ` 
{a,& la gola rettale carni rubiconde, era feri- 
toie non perceffo,ne fracato , hauea le membra 
plegheuoli,come fe foffe fato viuo;e dalla gui. 
cia dalla gamba, dalla verga; & da turto’! corpo 
(gue ponto l’naucusno)verfaua il fangue. - 

; Il Podeftà intefo c'hebbe tali cofe s chiede 
al Velcouo,& Prencipe fuo Signore , che in ne- 
gotio si difficite gli dia qualche perito Dotto- 
rein comp.gnia,effendo il cafo siimportange, - 
Ei gli concede ciò che dimanda, & fra gli altri 
eglis'elegge Giacobo Sporo Capitan di Tréto; 
huomo cófideratifsimo nelle cofe di Giuftitia. 

Era il luogo; nelquale era ilcorpo del Beato ‘> 
Infante,pieno di popolo; iui concotfo à confi- 
derar le piaghe di lui, & ogn vno moffo da pie- 
td pregaua Dio, che mahiteftat voleffe gli empi 
occifori,& gli riuelaffe alla Giuftitia;d fin che i | 
douuti caftighi ne riportaffero.Ecco gionge la 
madre afflitea,che dal troppo piangere hauewa 
quafi la fanella pera; e tanto più parea dolcrfi, 
quanto men'il:dolor moftrar potea;le chiome, 
ba fuscia & le vefti intorno al petto fi lacerau 2, 
& a feftella in ftrane guife mille danhi ficeua. 

| A tai 


MARTIRIO 

A tai gridi commofsi ipietofi aftanti le diede- 
roludgo,g le aprirono Ja via;acciò che fopra il 
fig'io andar poteffe ; come in cosi frana ma- 
niera plagato, 8: lacerato lo vidde ? 6 quanto fe 
gli accrebbe il cordogliostenendolo leiabbrac 
ciato amaramente lo baciaua,& al cuore Ja pal- 
fione,e'! dólorlaftrinfe, & i fenfi „ele membra 
abbandonando,che tramortita in terra cadde; 
ftando cosi languentele circoftáti pietofe don 
ne,di pianto intenerite , a cafa la conduffero, 

* Era gia confirmata l'opinion di tutti,che fok- 
feto gli Ebrei:colpeuoli della morte del troua- 
to Bambino, & fifentiuano per tuttala Città 
grandifsimi gridori. Il Podefta volendo trouar 
il vero di quefta morte chiamò 4 fe vn’ Ebreo 
già fett anni inanzi fatto Chriftiano,nominato 
Giouanni,che allhora in Trento habitaua,& co 
minciollo ad interrogat de’ riti,ordini,& coftu 
mi de gli Ebrei; & mafsime del modo di cele» 
brar la Pa(cha;perche di quefte lor vfanze n'has 


uea già intefo non só che per fama. Goftuiri= ' 


chiefto a dir Já verità rifpofe: Gli Ebrei fono fo 
litt i! Mercordi (anto far'il pane azimo,e vi pon 
gono dentro del fangue dvn £;nciul Chriftia- 
no; & adoprano dell'ifteffo fangne la fera della 
Paícba loro, ch'è il Giouedi feguente ; & pari- 
, mente la (era del Venerdi fanto nel vino,& be» 
nedicendo la menfa,feeondo il lor coftume,be 
ftemmiano 


DI S.;, SIMON E. 17 
ftemmiando.Chrifto,& la fede de Chriftiani;e 
pregano Dio, che mandi noi Chriftianitacei’ 
quei flagelli; con i quali percoffe Faraone;& il 
popol fio quando richiefto più fiate da Mosè: 
iL popoldlfraelie hberar non vaole;Et mi ricor 
dc((oggionfe il Conuertito)hauerpid volte im» 


' telo.da mio padre;quád'io era giouine; che gia 


quarantaanni in Tungguth, Citta della Magna 
bafa gli Ebreis'accotdarono infieme, & prefo' 
vn fanciul Chriftiano, lo fecero morire per ha- 
uer quel fangüe da feruirfene nel celebrar la Pa 
{cha lorojlaqual cofa fcoperta.furono prefi mol 
ti di loro Ebrei;% hauendo efs'(coftretti da'cor 
menti)confeffato il neffando delitto,ne furono 
abbruggiati più di quarantacinque d'efsi ; mio 
padre con alcuni altri Giudei.c'hebbero la for- 
tuna fauòrenole,fe ne fuggi.Cofi diffe Gioudnt. 
- Jl Podeftà venuco con quefto nuouoinditio 
all'efamine de gli incarceraci Ebrei, litroud.du 


- rifsimi nel voler manifeftar'i] vero; ńeganano 


coftantemente;& fi doleańo d'effer'incolpati;e 
tormentati 4 torto; & vedendo finalmente che 
i fuoi gridi,& querelle niente gli valeano,ricor 
fero à gl'iaganni; Habitaua vicin'à gli Ebrei va 


- Suizzero;huomo poueró, chiamato Gianzaro ; 


gli Ebrei l'accu(ano al Giudice della morte del 
Bambino; & per colorate la lor fallita ; fingono 
che Gianzaro odiaffe eísi Ebrei, per caufa d'al- 

C cune — 
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«une: vfure fatte contra Ini ; a tal che fcelerati 
fanno imprigionacil pouero Gianzaro, incole 
pandolo effere ftato lai quello c'habbi vccifo il 
Fanciullo. & che poi l'habbi gettato nell'acqua 
del foffato;& inuiato nella cafa d'efsi Ebrei; ma 
quefta Giudaica frode non riufci, perche detto 
Gianzaro fi miracolofamente liberato; ilquale 
miracolo é pofto al fuo loco in fine di quefto li» 
‘bretto;con molti altri notabil miracoli . 


Come il Vefcouo ordins «al Podeftà; che 
vogni dì doueffe procederin queltacarifà; 
^ & come gli Ebrei d'Italia volfero ton o- 

fo corromperil Podefta , & il Capitano 
perliberar gli Ebrei prigioni. Cap. X. 


LVefcouo commife di nouo al Podefta;che 
con ogni diligenza inueftigar doueffe la ve- 
rità di quefto cafo da gli Ebrei, e che procedef= 
fe ogni di(per effer il cafo attroceynon mirado 
a:Fefte,ne à folennità veruna. Gli Ebrei final- 
mente,effendo ftati forti vn tempo;negando,& 
fopportando molti fupplicij.in fine confeffaro- 
no l'ifteffa lor confuetudihe , come di fopra hà 
ragionato Giouanni Ebreo fatto Chrifliano,& 
il Martirio dato à 5. simone; per ordine raccon- 
tarono i ritiloro defteftabili fcoprendo. 
. Antefo c hębbero te noue gli Ebrei d'iralia, 
doo & 
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& di Germania, comei prigioni erano conuin- 
ti,e che non vi era più maniera di poterlisfa'ua= 
rescercarono di fubornare'il Podefta,& i|Gapi 
tano di Trento.con molto;oro ; malaintegrita 


„del Podeftà;& del Capitino(lć lodide'quali di 


foprafon'toccate) nó filafcio mai d'vna così fat 
ta giuftitiadiftorre, Vedendo i perfidi Giudei, 
che’! difiegnoloro non gii-riufci;; tentaronolo 
ifteffo con Sigifmondo:d'Auftria , & con l'Hins: 
detbacchio Vefcouó fopradetto,promettendo 
loro gran fomma d'oro,accid che i prigioni fof 
fero liberati; made’ pietofi Principi chiufe tro- 
uarono le orecchie. Non gli riu(cendo la cofa 
come defiderauano,tentatono di prolongar'ale 
meno il.tempo della fenteriza contra detti: pri»! 
gioni;fanno venir di Padoua alcuni de’ più Eca 
Cellenti, & famofi Dottori di legge,che i rei pri 
gioni à ragione,& à torto difendano, & cerchi» 
no tuttele maniere giufte , & ingiufte di poter 
faluar i fcelerati, O almeno di prolongar foro la 
morte,perche fra tanto hanno pure {peranza di 
tronar altra occafione; con qual frvogliafome. 
ma di danari;ne'quali fi confidano;ó pure trat=; 
tenere in longo l'elecution della Giuftitia , che 
giuftamentefopra i rei douea cadere,con qual- 
che altro modo di fauore di Perfonaggi potćci; 
di liberari maluaggi prigioni ; ma'nonvenen= 
doli fatto cofa,che s'iniaginafitro; non pium 
IG103 Gs do 
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do al Sig.Iddio,che vn'atto drerudelta:si horri- 
bile reftaffe impunito, finalmente: venne il gior 
no di.caftigár'i" fcelerati dell'empie opere loro. 
- *sPiy difputato longamente ; qual morte fido- 
ueaidare a’ perfidi cani; alcuni diceano douce: fi 
Jacerarli in varie; ediuctfe maniere; & gettarli 
nel fimme ; altri diceauo, che fe gli doneatron= 
cat'il'capo, e ftrafcinare icorpiloroper la Cit- 
tà;(pirgendoli le membra’, & l'offa in maniera , 
ch'efler raccolte non poteffero ; chi dicea, che 
con vn laccio impiccar fi doucffero;iltri volea= 
no checon vn cane co" piedi in su foffer fofpefi, 
acció che'l cane adirato mordeffe, etormétaffe 
efsi malfattori ; altri. diceano,che fi'doueffer'ab 
bruggiares& chi in altri modi farli morire con- 
figlianano 5 ma fiirono caftigati come fepue: 


Come gli fcelerati Ebrei furono fententia 
ti) mortiin vane maniere. Cap. XI. 


HNV v]timamente conchiufo , & fententiato, 
Ache: i: due Bonauenturi nella ruota foffero 
pofti, poi abbrużgiati ; malo SporoCapitano 
della, Cittá;si.rigoro(a fentenza non lafció:effe- 
quirosperch'efsi roccbi ,& illuminatrdabuóne 
infpirationi volfera effer battezati;& morir fer» 
ui di quel. Christo, dicni tanto firatio fatto 

haucano ; à quefti due tù tagliato latefta., & i 
corpi 
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corpo: loro abbruggiati. Tobia fù condóttofo- - 
pra vn carro perla Citta, tanagliato, pofto nel» 
la ruota; &abbruggiato. Mosè iniquo fuggita 
meritevol pena del fuo fallo, percioche ei mori 
in prigione ò per gli tormenti c'haueua patiti 
effendo nell'età decrepita, à di veneno datogli 
da gli amici fuoi', acció non foffe-fatto obbro= 
briofamente morire,nè poteffe fcoprir più mile 
fatti „8 altri profani riti de gli trifti Ebrei ; ma 
fù opinione vniuerfale, ch'egli háneffe fe tefo 
vacifo dadifperatione ; fia. coine fi voglia egli 
così morto fu firafcinato è:coda:di cauallo; po» 

fto fopra latuota,& laíciato:a' cani .: Samuele ; - 
& Angelo futono tanagliati ; pofti nella ruota , 
& abbruggiati. Vitale; Mohar, Ifraele; Iopli, Sa» 

lomone;& gli altri fcelerati Ebreifurono paris 
mente pofti in ruota,& abbruggiati. 
` ‘Pagatoc'hebbero i Giudermaluaggi con il 

proprio fangue , il debito ; che'con le triftezze 

loto fatto haueano,fi fondato vn facto Tempio 
ad honore del B. Simone Martire, nell'ifteffe 
luogo due egli fü martirizato, & morto: ny 

Fu poi decretato; che per l'auuenire mai ale 
Cuno Ebreo non poteffe habitare in Trento; fe 
non per paffaggio . «Si viddero molti miracoli 
fatti per gli meriti di quefto Santo Martire (cos 
me appar nel fine di quefto libretto)per iquali 
Miracoli è gran concoríone' popoli vicini , & 

j C. 3 anco 
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atico di/paefi lontáni', che tirati dalladéuotio» 
they fe nevengono in Trento per vedereil Sar 
crato corpo. di quéfto gloriofo Martife: 
vobamadre del Fanciullo nominata Maria; rie 
mafę tofto vedoua, perla morte d'Andrea fuo 


marito , & mille gratie ottenne da fua Diuiha , 
6 


Matfta. Molte fterili per g'i (noi:preghidiueń= 
nero feconde,molticiechi illuminati; molti ine 


fermi rifanati , molte donne dari parti/aiuta« : 


té, & altri infiniti afflitti in varie guife miracó- 
lofamente confolati..Di ciò n'e frefca memoria 
in Trento, oltre che molti n'lian fatto memorie 


eterne ne gli fcrittiloro. Andó m molti luochi: 
& terre la £ama della Giudaica fceleratczza $.& ' 


quell'anno fü celebre,si per il Giubileo; come 
pet il Martirio,& Miracoli del BiFanciullo: «©. 
tinbadds B zou st if n 

' Nacque S.Simone in giornó di Verrerdìjalli 
16:di Nouembre,t'Anno 1472. &fùmartiviza» 
 toalli' 23.di Marzo;del 475. il Venerdì fanto; 
| alle tre hore di notte.Pofcia da Gregorio XIII, 
pofto nel Martirologio de' Santi: Etdopó da 
Sifto Quinto erdinatolà fua Solennita;; l'Otfi- 


cio;& Mefla; quali fi;célebrano: ogn'anno alli - 


24«di Matzo;& il ptimo anno.di detta Feltinità 
fini Venerdi,lanno £589. Nelia quel: Feftività 
fi fattavna folenne Proceflsione'jigiorno;delia 


(ua Vigilia, come nel.capitolo feguente fidices 


Come 
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Come gloria d'Iddio, & honore del Glo. 
riolo 5. Simone, nella prima fua Felta fü 
AO vna honoratifsima, & folenne Pro- 
cefsione , portando. il Corpo proprio del 
Santo Martire , Cap; XII. E unn 


E Sfendo piacciuto ai Signore d'Illuftrate fa 
4 Citta di Trento,mediante li molti, & gran 
miracoli del detto s. Simone Martire;molti de! 
> quali breuemente fi farà mentione qui fotto ` 
Gregorio XILI.Pontefce di felice memoria,in- 
tef li; miracoli di que(to.B. Martire,lo pofe nel - 
Cattalogo-de' Santi( come fi legge nel Martiroe - 


logio alli 24: di Marzo. L'anno poi del 1588: 
la felice memoria di Papa Sito V.adiftanza,&e 
Interceísione dell'luftrifs.& Reuerendifs, Car 
dinal Madruzzo Veícouo;& Prencipé di Frens 
to cóceffe l'Officio di Proprio,& Meta del pres 
dero Santo,commettendo, che la Feftiuità (ud 
i celebraffe per tutta Ja Diocefe di Trento.il dì 


Xxiiij. del. Mefe di Marzo; concedendo perpe- 


tamente, Indulgentia Plenaria 2 qualonque - 
Perfona,che confeffa, & communicata vifitaffe 
ihe di della predetta Fefta la Chiefa di s:Pictre: 
“i tento, nella quale vie l'Altare.confecrato;. 
s edicato à detto S.Martire,con il Corpo fuo, 
quale iui è inciero, infieme con tutti gli itu. 
$3351] C 4 menti 
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menti-del fuo gloriofo martirio ; & non folo da 
tutta la Città,& circonuicini, ma anco da fora- 
ficri con gran cóncoj fó, & deuotione è vifita- 
10, & riuerito ;landźr có Iddio chesij degnato 
dottaré efa Città di quelo gloriolo Martire, il 
quale infieme con$.V4 c 11 10 iminite Mar- 
tire,& Vefcouo di Trento fia dato per Protetto 
ré loro, & continuamente porgi li prieghi in- 
nanzi-il diuin confpetto, & pet intercedere la 
temifsione de’ loro:peccati, & per l'e(laltatio- 
„ ne della Chiefa Catholrea,& varuerfale:, j 
Intefa dunque la felice noua, che'FS; Mattire 


Simone fia ftato pofło nel Catalogo de'Sas T I: 


fu'da tutto il Venerabile Capitolo de gli 11. & 
Móko Réu. Sig. Caponici:di Trento ordinato; 
che alli primi Vefpri della primafolennitd, che 
fù a’ 2 3.di Marzo fifaccffe vna folenne;& pene: 
ral.Ptocefsione perla Città 2 loude;& gloria di 
. Sua Diuina Maeftà:& per ringratiatla d'vnitátó 


beneficio; & ad houote , & iftiocation del San- 


to Martire; l'ordine della qual Procefsióne fuii 
-Eralla Chica di $; Pre & o'ornàta diricché 
tapezaarie , & con dinerfi lumi'accefi; come: d 
tánta folennità fi richiede u. jin mc zo-del Cho- 
ro:dellaChiefa éra prepatato vn palcóćminen 
te;ordinato di bellifsimy panni j & drappidi fe- 
dagad oro ; lopra quefto Palco circa Thóra del 
mezó di fi pofto il. Corpo dcl;S: Martire; & iui 
E. ) ftette 
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ftette lo (parie di hore due, acció foffe veduto 
dalia gran moltitudine de’ popoli,si della Cite . 
ta, come foraftieri,che con gran concorfo erati 
venuti dx diuerfe parti, si per vifitare,e riueri= 
re il Santo Corpo; come per acquiftar le fante 
Indu!genze conceffe in remifsion de’ peccatis’ 

Auanti l'hora del Vefpró vennero alla detta 
Chiela li^ Molto Reuerendi Sigaori Canonici 
del Domo,con le loro cotte; infieme con tutti 
gli altri Reuerendi Sacerdoti, & Chierici, non 
fólo:dellu Città;ma dimolti luoghi,e Pieui del». 
la Diocefe, &:conigli Reuerendi Religiofi Res 
golari! Et dopó l'hauer fatto oratione inuocan 
dol'aiuto Divino, & intercefsione del Santo fi. 
cominciò Ia: Procefsione , precedendo molte _ 
pie Confravernitd,& Compagnie, cofi della Cit: 
ta; come delle Terre citconuicine , cori gli fuoi: 
Ceri;Cohfalloni; & Croci;tra i quali erano più, 
di ducento Fanciutliyormati di bellifsimi vefti- 
menti d’oro,& d'argento, con vna Banderüola 
iwmano, dipinta con FImagine del SANTO", fea 
guendo poi molti Reuerendi Sacerdoti Rego-: 
lari di tutte lé Religioni di Trento, Poili Chies 
rici; & Reuerendi Capellani, Curati, & Pieuanf: 
di varie Chiefe,cantando lodi al Signore . Poi 
li'Molto Retierendi Siggori Canonici, conde: 
loritorce accefe iń mano, ncs E cb 
*Inuiata]a Procefsione fü leuato i} Corpo del 

Vui S. Mar- 
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S-Màrtire giù del Palco fopridetto: da quattro 
Reuerendi Sacerdoti Curati: delle; Chiefe di 
Trento, & fu portato da loro fopra vn: Cadelet« 
tojfatto in modo di tanola,ornato di vaghi dra 
pi di feto,%i0ro; fopra del quale fàpofto la Cue 
nadargeńto doućera il Corpo del Santo, acciói 
foff: dal pópolo nella Procefsione ben veduto. 
Detta Cuna d'argento firornata di varie colla- 
ne d'oro, & d'argento,& di altre cole preciofe 
Subito leuato'ilfanzo Corpo quattro principa 
li Dotrori pórtanano fopra di effo vn vago; & 
ricca baldachine di panno d'oro figurato. A p= 
preffo il. Corpo del Santo gli.Illuftri, & Molto 
Reuerendi Signori Decano, & Archidiacono 
di Trento/feguitauano vno da vna parte, & Val- 
tro dall'aitta. Seguinano poi due molto Reue- 
rendi Prepofizi,vn di s Michele, Faltro di Gries 
apparati Roptificalmente coa Mitre,& Pifuiali. 
Dopo i quali (eguiua Monfig.Illuftrifs.& Rene» 
rendiís.Velcouo di Galele, Suffraganeo di Tren 
to,veftico fimilmente in Ponti ficale, con Mitra: 
digrań prezzo ; accompagnato da otto $acere' 
doti veftiti con vaghe tonicelle ; doi Leuiti ol- 
tra di ciò, con doi Turriboli d'argento conti-: 
nuamente incenfauano il Corpo del.s. Martire) 
Tutti li Signori Configlieri, Dottori & Nobili: 
della Citta con tutti quelli x ch'erano venutia: 
wa capra Solennied feguitanano diuotamente 

à glo- 
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à gloria.diDio,% à. honor dis,Simone Martires 

Dopò i i quali vicimamente andavano le Don 
ne diuotamente,tra le quali verano molte Fan 
ciulle veftite beni(simo;coneloro bandirgles, 
Tutti huomini g donné core core, 9 Gan= 
dele accefe ; fü giudicato chedi rittonaffero in 
ella Proceísione pit di tredeci mille perfoue. 

La Procefsione ando da$.Pietro'atla Santis. 
Trinit, & dali alla Chief4 Cathedrale dis, Vi- 
gilio, dipoi alla Chiefa. di S; Maria Maggiore , 
fempre ferrüandofi inicialcheduna; & riponen- 
do il Corpo in luogo preparato nel Choro d'ef- 
fe Chiele, fino che fi'cadcaffe vn Moretto: ‘hele 
l'Organo.Finalmétela Procefsione sinnið Ver- 
fo la Chie(a dis. Pietro, & pella Contradi. del 
Cantone fi fete yna Bella Rapprefentation del 
Martirio di detto Santo, laqual fil lodatà , & di 
molta diuotioné al Popolo; |") 

Ritornata la Procefsióńc in ehe di s. Pie- 
tro (i cantò il Vefpro del Sinto con il Té Deum 
laudamus ; &. mentre fi cantó: fü ripóftodetto 
Corpo Santo. nellafua Arca. : pil di(eguente 
24. Marzo,giorno della faa prima Fefta „8%:50- 
lennità, cantò la meffa Poneificalesmonfigs Rc- 
uerendils.Sqftraganeo folennemente,&ihRiPa- 
dre Predicavoridel Doma: fece ynaPrédicade’ 
Meriti ; & Mivacolidel Sahtozieccitando il po- 
polo à maggior deuotione. A men. 


rege? s. Sińohe Martire: è; Vergini 5 
astas Innocente... 


sA DI tre innaceffibili e lucente; 
Corone in Ciel ofra VeAlme. fante Św isa z 
ni Pancial chè ad onta dell Ebraica gente, 
NE tem vai in bel T vionfointorno. ; 
e Pah CÓW: attire | Vergine ve Innocente, 
i Felt albbemonio, al «JMondo; e al: fenfo fcorńó 3 
+ Orato Bil tuo:Trionfo:di Trofe, 
>il EA AN Cielo) ein T erra: Tasire pee T 


Gloriojo. Trionfo in voi s 'appreffa 
.. JDeiT efori Celefti larga copia». y 
a Chiunque con folenne rito., e f a. 


Mà 


js La fanta pompa [ua frequente accoppia». 
‘i, Ow egli in moi affetto doppio defia 

‘Di carità,  Jupplen, do è nofira inopia; 
. $4 che,con il cuor pio, com puro Zelo , 
«Suoi diuoti faremo interra , cn Cielo + 


Deb: perche fe giàtu di mille afperfo. 
^ Sanguinebviut ,d DIO t'immolafli agno 5 
omite colpe pro fanato , e immerfo , 
~ La perduta fua gratia boggi non piagno 
Ein pena del mioerrar, à lui conuerfo, 
apilachrime la faccisalmen non bagno , 
Uccidi impetròmercòdell'errormio:; 
Chel perdonar Arei proprio ¢.di DIO,’ 
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condis: Simone Wnocente eoa M artire. c 
"di Trento y viceuuti da’ fudi: 

denot ss 3 j £4 

Cx lanzero Sul inter. & fira. Bu effendo 
J imprigionati nel Caftello & pofti.ne' cop- 


| pi, & nelle catene ; per.effere Rari da gli Ebrei 


1ngiuftamente;accnufari,.chehaueffero tratto il 
Corpo del Beato Simone. nel foffato ; facendo. 
efsi calde orationi à Dx 0,88 iquefto gloriofo 
Innocente, źcció:che peri merit fuoi foffć com 
nofciuta l'innoceng4. (aa; fabito.miracolofa- 


| mente furupperaii ceppi) &le catene; & detti, 
| prigioni dalla Giuftitia liberati... 


e ULI Signor. Gafparo Martinengo Made 
febreconcińua inferno, fece voto di vifitare il 
Beato Simone; & fubito lodisfatto1lvoro fù li» 
beraro ;,..&famatoz effendo»prefente.il Signor 
Mattia Tiberino Medico di.Bre(ciay& il R cue- 
tendo Don Zuane ; & Meher Stefano da; Ca- 


| den Nodaro; & ció.fül'Aono475. 


"Lorenzo odico de Hilpruch yoa vn'in no fi 
tra venuto ciecosvifitando;& balerando il loco 


. 9werail Corpo del Beato Simone fu fubito il- 


luminaro, prefenti gli Reuerendi Preci Gio» 

Vanni di Fiorenza, &Giouanai di Enno, be- 

itatori allhora i in Trentos& ció fü l'anno 1475, 
A San 


t? MIRACOLI 
t aA Sachetta,n€) Mintoano;Giouanni dal Sol. 
do Brefciano) edenidozli caduto vn trane fopra 
la tefta rete miro per anni otto, & intefo i mi- 
racoli grandi del BeatovSimone , fubito che fe 
gli inginocchiò innanti comincióa parlare, & 
fn liberato, 8£finato , prefenti Meffer Comino, 
& Maeftro Baldeffardi Brefcia. 

Vincenz'Andrea darRendena affaltato da 
fette perfoue fir ferito d morte ; confeffato , & 
communicate; effendo vicino morte ; fi votó 
dl B. Simone: & effendofi addormentato fi fue- 
gliò il giorno feguetite, & fi ritrouó lano». 

A PomatoP; ńella:Val di Lagher ; Cattarina 
figlinola di Zenon!di detta Villa afsidraca,8: pa 
ralitica fi votó-al Beato Simone; & fifececon= 
dur fopra vh catro'a Trento; & portara nella 
Chiefa di San Pietro ,toccatoc'hebbe diuota- 
mente il loco doneripofait Corpo del glorio- 
fo Tnnoceńte ganto Simone ; fubito fu fanata , 
prefente il Vicario'di Bolzano,& Rompilanza; 
fcudier di Monfignor Mluftrifs, 8 Reuerendifs. 
Vefcouo di Tterito', SE 

In Verona Andrea Hofto a! Bel fiore , infer- 
moa morte, & abbandonato da tutti gli Medi- 
ci di Verona,gliveńne in mente di far voto; & 
divifitare il Beato Simone di Trento; & fatto 
quefto fi addormeńito „8: la mattina fi lend , & 
venne ad adempire ilfuo votos 


Mar- 
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Margarita di Arbizano ; della Val Pulefella; 
ful Veronefe talmente inferma, che 4 modo al- 
cuno non poteua andare , fubito chebbe fatto 
voto al B. Simone fù fanata, & venne a piedi 2 
Trento à vificarlo. iti 

_ Nella Pieue di Banal della Zudegaria, Domi 
nica figliuola di Dominico Mazza «ffendo fta- 
ta per fett'anni tutta gobba,& inchinata 2 ter- 
ri ch'era sforzata andar con le mani, & piedi á 
condotta è Trento,& entrata che fü nella Chie 
fa di S.Pietro, & toccato chebbe il facro cade- 
letto , alzata dalla madre per vedere i! gloriofa 
Corpo , ricuperó fubitolafanità, tal che cami- 
naua come ogn'altra perfona , prefenti M. An- 
tonio Prato, & Giroldo Stazonero, — 

Giacobo Concio di Offana di Val di Sole, fi 
votò al Beato Simone; per vn fao figliuolo già 
morto;% per miracolo ritornò viuo, & egliof- 
ferfe vna Imagine del Santoyd'argento; di libre 
vndeci,& iui fi vede. 

_Al Lenis, appretfo di Trento, Barbara figlia 
di Bald Sartor d'anni tre,cafcó nel fiume Lauis, 
& ritrouata dalli parenti morra nell'acqua;coa- 
fidatifi jn Dio,fi votorno al B. Simone, & mita- 
cololumente ritornò viua, & lana. 

E $ 
Moltialtri Miracoli fi potriauo narrare , quali 
per breuità fi tralafciano , facendo 
Fo iw 


Perdimandarl'aiuto, &intercefsione 
del gloriofo S. Simone. 


Antiphona, Intercede pro tua Patria Bea- 
| te Simon ;adiuuent nos tua merità, cuius 
precibus , & inùocatione multi defperata 
fdniratefanifactifunt. “= 

». Latare,& iubila Tridentina Ecciefia. 
^R. Tanta filij ditata gloria, — = 


Oratio . 


EVS, innocentie reftitutor, pro cu- 
ius nomine Beatus Innocens Simon 
acerbiflime mortis fupplitio à perfidis Iu- 
dzis interemptis eft : prefta nobis quatu- 
mus: vt eius intercedentibus meritis,ab hu- 
ius vita’ cońtagijś impollut ad Cocleftem 
atriam peruenire mercamur. Qui y1üis , 
& regnas ib fæcula feculorum. Amen. 
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